
RC\466204IT.doc PE 317.146}
PE 317.000}
PE 317.000}
PE 317.000} RC1

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
1999 2004

Documento di seduta

10 aprile 2002 B5-0200/2002 } 
B5-0205/2002 } 
B5-0223/2002 } 
B5-0233/2002 } 

RC1

PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
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presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Geoffrey Van Orden, a nome del gruppo PPE-DE
– Pervenche Berès, Robert J.E. Evans, Martine Roure, Danielle Darras e Gilles 

Savary, a nome del gruppo PSE
– Baroness Sarah Ludford, a nome del gruppo ELDR
– Jean Lambert, a nome del gruppo Verts/ALE

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi

– PPE-DE (B5-0200/2002),
– ELDR (B5-0205/2002),
– Verts/ALE (B5-0223/2002),
– PSE (B5-0233/2002),

sul problema dei rifugiati e sulle difficoltà frapposte al trasporto ferroviario di 
merci attraverso il tunnel sotto la Manica
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Risoluzione del Parlamento europeo sul problema dei rifugiati e sulle difficoltà frapposte al 
trasporto ferroviario di merci attraverso il tunnel sotto la Manica

Il Parlamento europeo,

– viste le difficoltà frapposte al trasporto ferroviario di merci attraverso il tunnel sotto la 
Manica dal novembre 2001 e l’arresto completo del traffico ferroviario di merci avvenuto 
spesso nel corso dell’ultimo mese in quanto i migranti, per i quali l’ingresso illegale è l’unica 
possibilità di entrare nel Regno Unito, tentano di accedere ai treni,

– considerando che le difficoltà all’ingresso del tunnel sotto la Manica si aggravano 
ulteriormente nonostante gli sforzi congiunti dei governi francese e britannico di frapporsi ai 
tentativi di traversata illegale del tunnel, che si rivelano inefficaci,

– visto che le autorità francese e britannica non sono riuscite a fornire un’adeguata sicurezza 
per il terminal ferroviario merci di Calais-Frethun,

– vista la decisione del 1° febbraio 2001 adottata da un tribunale francese di respingere la 
richiesta fatta da Eurotunnel di chiusura del centro profughi di Sangatte, dislocato ad appena 
un miglio dal terminal merci e dall’ingresso del tunnel,

– considerando che per risolvere queste difficoltà occorre concentrarsi sulle vere cause di 
questa situazione, ossia la presenza di clandestini e di richiedenti asilo in prossimità del 
tunnel sotto la Manica, che tentano quotidianamente e in numero elevato di attraversare il 
tunnel per raggiungere il Regno Unito, e l’assenza di una risposta adeguata,

– visto il requisito della libera circolazione di merci fra Stati membri del mercato unico 
nell’ambito dell’UE e il fatto che i treni provenienti da Italia, Germania, Spagna e da altri 
Stati membri UE, come Francia e Regno Unito, sono penalizzati,

A. considerando che la questione dei richiedenti asilo nella regione di Calais non è un problema 
nuovo, visto che i governi britannico e francese sono pienamente consapevoli del 
peggioramento della situazione verificatasi da oltre due anni e non hanno adottato un’azione 
efficace,

B. considerando che almeno nove persone sono già decedute nei tentativi di attraversare 
illegalmente il tunnel sotto la Manica e che vi è un grave rischio di ulteriori morti e incidenti 
nel tunnel,

C. considerando che l’impatto della situazione su scambi e commercio sta profondamente 
danneggiando e mettendo in pericolo circa 8.000 posti di lavoro, con previsione di perdite 
commerciali di circa 12 milioni di euro alla settimana; considerando inoltre che l’impatto di 
questi fatti su operatori privati come Eurotunnel è stato particolarmente dannoso, con perdite 
di 30 milioni di euro attribuite direttamente ai disservizi, e altri 8 milioni di euro al costo 
della sicurezza aggiuntiva,
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D. considerando che l’incapacità degli operatori del servizio ferroviario merci di garantire 
spedizioni ferroviarie sicure e affidabili fra l’Europa continentale e il Regno Unito fa sì che 
attualmente ogni settimana autoarticolati percorrano altri 2.250.000 chilometri con evidenti 
ripercussioni negative a livello ambientale e di sicurezza,

E. considerando che lo stato attuale delle legislazioni nazionali e comunitarie non consente di 
rispondere in modo soddisfacente alle difficoltà connesse con la presenza di clandestini in 
prossimità del tunnel sotto la Manica e riconoscendo che un’impostazione pratica ed efficace 
deve essere adottata dai governi britannico e francese e coordinata con altri Stati membri UE,

1. richiama l’attenzione sulla situazione critica e in via di ulteriore deterioramento attorno al 
tunnel sotto la Manica, che richiede un’azione urgente da parte delle autorità interessate per 
ripristinare quanto prima condizioni normali;

2. riconosce che per dare una risposta soddisfacente a lungo termine di fronte a queste difficoltà 
deve essere adottata un’impostazione umana in termini di politica d’asilo e d’immigrazione;

3. ritiene che la soluzione a lungo termine vada individuata in un sistema europeo di asilo e 
d’immigrazione che comporti la condivisione di responsabilità; chiede quindi un’azione 
urgente per garantire che sia dato un giusto e rapido seguito ai richiedenti asilo, usando 
invece deterrenti efficaci nei confronti dei trafficanti e degli immigrati illegali;

4. invita i governi britannico e francese a trovare una soluzione, esaminando le domande d’asilo 
al centro di Sangatte e a prendere l’iniziativa per sviluppare altre misure UE.

5. Incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e ai governi francese e britannico.


